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SECURE PROJECT - TASK3:
STRATEGIE PER MIGLIORARE LA MODELLAZIONE
DELLO SCUOTIMENTO SISMICO

Studio delle sorgenti di
variabilita del moto sismico
attraverso modelli non ergodici

- Correlazioni tra termini
ripetibili e i parametri
sismologici

- Valutazione della variabilita
sintetica

- Variabilita spaziale: anisitropia
di sorgente e propagazione

- Modellazione parametrica
della direttivita
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MODELLI NON ERGODICI IN CENTRO ITALIA

Modello BASE NE integrato con parametri aggiuntivi sismologici e geofisici
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* 68% della variabilita inter-evento in alta frequenza
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VARIABILITA’ INTER - EVENTO: LA PROFONDITA’
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VARIABILITA’ INTER-EVENTO E INTER-SCENARIO

HIC model -a tuning parameter
controlling the strength of
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Nelle simulazioni cinematiche il parametro di stress & una combinazione di parametri di sorgente

(rupture velocity vr, rupture size L, and proportionality constant a).

Cejka et al., 2024 submitted BSSA



VARIABILITA’ INTER-SCENARIO E PARAMETRO DI STRESS
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Depth [m]

VARIABILITA’ INTRA - EVENTO - PERCORSO
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VARIABILITA’ INTRA - EVENTO - DIRETTIVITA’
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VARIABILITA’ INTRA - EVENTO - DIRETTIVITA’

F1: 0.5-1.77 Hz

F1:5.61-998 Hz

F2:1.77-3.75Hz

f[Hz]

F3:3.75-5.61 Hz

F1:9.98 -25.04 Hz

Proprieta CJ

La funzione e piccata in
bande di frequenze diverse,
ma sempre oltre la fc

’ampiezza e la larghezze di
banda e variabile

La direzione di
propagazione non cambia
con la frequenza

La direttivita caratterizza
circa 1/3 degli eventi



MODELLO DIRETTIVITA’ PER CENTRO ITALIA
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MODELLO DIRETTIVITA’ PER CENTRO ITALIA
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SCENARI DIRETTIVI
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REGIONALIZZAZIONE MODELLO ITALIANO

In corso lo sviluppo di un modello non-ergodico a scala nazionale

Dataset ITACAext e NESS per catturare sia gli effetti di campo vicino che le differenze regionali nella propagazione
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PROPAGAZIONE
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SVILUPPI 2024

v'Stimare la variabilita epistemica del modello Italiano

v'Calibrare il modello NE centro Italia, con nuove stime dei

parametri dei parametri sismologi

v'Introdurre la variabile temporale nei modelli GMM
v'Valutare i modelli GMM durante le sequenze sismiche
v'Introdurre la direttivita in Fourier

v'Inversione degli spettri apparenti per stimare i modelli di sorgente
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